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coordinamento regionale delle politiche sociali preventivamente alla
loro approvazione.

2. Attuazione del Protocollo

Per l’attuazione del presente Protocollo di intesa viene istituito,
a livello regionale, un “Tavolo di lavoro” permanente, per l’indirizzo
ed il controllo dell’attuazione di tutti gli interventi afferenti il com-
plesso delle politiche sociali e socio-assistenziali in Sicilia, che risul-
terà composto da:

a) n. 4 rappresentanti designati dall’Assessorato regionale;
b) n. 2 rappresentanti per ciascuna delle OO.SS. firmatarie del

presente protocollo;
c) n. 2  rappresentanti designati dall’ANCI Sicilia.
Il predetto Tavolo di lavoro, in tal modo composto, sarà chiama-

to a svolgere le seguenti funzioni:
• analizzare gli obiettivi specifici delle attività da perseguire,

nell’ambito delle politiche sociali e socio-assistenziali, con finalità di
indirizzo delle azioni di spesa riferite all’intero complesso delle risor-
se effettivamente disponibili, ancorché provenienti da fonti diversifi-
cate di finanziamento e/o di reperimento;

• monitorare le modalità di attuazione delle azioni e dei proces-
si di intervento in ambito sociale e socio-assistenziale;

• valutare ex-post i risultati ottenuti dalle azioni e dai processi
attuati, raffrontandoli con quelli ipotizzati ex-ante.

2.1 Le parti concordano sull’opportunità di articolare l’attività
del Tavolo di lavoro del citato coordinamento sulle seguenti principa-
li aree tematiche:

• piano integrato socio-sanitario regionale;
• valutazioni di merito sulla necessità di una proposta di legge

organica di riordino delle politiche sociali in Sicilia;
• non autosufficienza, fragilità, prevenzione disabilità e sorve-

glianza attiva della persona anziana;
• disponibilità ed accesso ai servizi sociali, socio-assistenziali e

socio-sanitari;
• politiche della casa, della famiglia e del sostegno ai meno

abbienti;
• politiche della povertà;
• politiche dell’immigrazione;
• politiche dell’infanzia;
• politiche della disabilità.
2.2 Le parti si impegnano altresì a valutare congiuntamente l’op-

portunità di integrare opportunamente la composizione del Tavolo di
lavoro, in relazione alle specifiche esigenze legate alla trattazione dei
vari temi, e di sottoporre al tavolo stesso eventuali questioni attinen-
ti ad altre aree tematiche da attenzionare e/o trattare in corso d’ope-
ra.

2.3 L’Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del lavo-
ro si impegna a:

• fornire un’agenda di lavoro sulla quale basare il lavoro comu-
ne;

• fornire le informazioni “tecniche” utili alle attività del Tavolo
in tempo sufficiente per permettere l’espressione di pareri e suggeri-
menti motivati;

• ricercare soluzioni operative il più possibile condivise con il
partenariato, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia della
programmazione;

• garantire l’informazione pubblica dei lavori del Tavolo
mediante pubblicazione sulla propri pagina web dei materiali pro-
dotti.

2.4 Le organizzazioni sindacali firmatarie si impegnano a:
• presentare al Tavolo proposte in forma scritta che facilitino la

discussione, soprattutto nel caso della definizione di documenti di
programmazione;

• realizzare un interscambio di sondaggi mirati o raccolte di
informazioni per assicurare al Tavolo conoscenze aggiornate e detta-
gliate;

• garantire tempestività nella presentazione delle proprie pro-
poste.

L’Assessorato regionale del lavoro, della famiglia e delle politiche
sociali, volendo con ciò dare seguito alla disponibilità più volte
espressa nel corso dei precedenti confronti, contestualmente alla sot-
toscrizione del presente protocollo si impegna ad emanare disposi-
zioni, integrative e/o sostitutive, da aggiungere in forma di addendum
alle Linee guida per la programmazione dei piani di zona nel trien-
nio 2013/2015 già precedentemente deliberate in Giunta e pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 22 novembre 2013,
n. 52.

(2015.14.866)012

ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

DECRETO 26 marzo 2015.

Approvazione del bando pubblico per la realizzazione di
interventi di recupero degli edifici situati nei centri storici.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ
E DEI TRASPORTI

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, di auto-

rizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della
Regione siciliana per l’anno 2015;

Visto l’art. 33, commi 1 e 2, della legge regionale 14
maggio 2009, n. 6, con il quale sono state previste age-
volazioni economiche per interventi di recupero di
immobili con destinazione esclusivamente residenziale,
ubicati nei centri storici o in zone omogenee “A” o
comunque classificati netto storico in favore di proprie-
tari, conseguibili attraverso la stipula di apposite con-
venzioni con Istituti di credito per la concessione di
mutui con ammortamento ventennale e pagamento dei
relativi interessi a totale carico dell’Amministrazione
regionale;

Visto l’art. 72, comma 4, della legge regionale 12 ago-
sto 2014, n. 21, con il quale, previo bando pubblico, sono
state estese le agevolazioni di cui all’art. 33, commi 1 e 2,
della legge regionale 14 maggio 2009 anche ad immobili
ad “uso non residenziale, purchè ricompresi in unità
immobiliari o complessi immobiliari a prevalente uso
residenziale”; 

Vista la convenzione stipulata il 4 ottobre 2010 tra
l’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobili-
tà e il Banco di Sicilia S.p.A, appartenente al Gruppo ban-
cario Unicredit, per la concessione ed erogazione dei con-
tributi in conto interessi sui mutui agevolati ai sensi del-
l’art. 33 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e il suc-
cessivo D.D.G. n. 2251 del 5 ottobre 2010, di approvazio-
ne della stessa;

Visto l’addendum di modifica della convenzione sopra
citata tra l’Assessorato regionale delle infrastrutture e
della mobilità e il Gruppo bancario Unicredit S.p.A., in
ordine alla concessione ed erogazione dei contributi in
conto interessi sui mutui per la realizzazione degli inter-
venti di cui all’art. 33, commi 1 e 2, della legge regionale
14 maggio 2009 e all’art. 72, comma 4, della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21; 

Visti i decreti n. 3035 dell’1 dicembre 2010 e n. 1181
del 30 maggio 2011, vistati dalla Ragioneria centrale
dell’Assessorato regionale delle infrastrutture, con i quali
sono state impegnate sul cap. 673340 rispettivamente la
spesa annuale di € 10.000.000,00 dall’esercizio finanziario
2010 all’esercizio finanziario 2029 e la spesa annuale di €
2.500.000,00 dall’esercizio finanziario 2011 all’esercizio
finanziario 2030, in favore dei soggetti ammessi ai benefi-
ci di cui sopra;

Ritenuto che per le finalità di cui all’art. 72, comma 4,
della legge regionale n. 21/2014, sarà utilizzata la somma
di € 2.500.000,00, impegnata sul capitolo 673340 con il
citato decreto n. 1181 del 30 maggio 2011, che verrà inte-
grata con le somme residue relative all’impegno di cui al
decreto n. 3035 dell’1 dicembre 2010, in corso di utilizza-
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zione per le istanze presentate alla data del 19 agosto
2014;

Ritenuto di dover provvedere all’assolvimento dell’ob-
bligo di pubblicazione dei provvedimenti di concessione
di contributi previsto dall’art. 68 della legge regionale n.
21/2014; 

Ritenuto, altresì, di provvedere alla pubblicazione
del bando nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
e nel sito internet del Dipartimento regionale delle infra-
strutture e della mobilità non appena lo stesso sarà
approvato;

Decreta:

Art. 1

È approvato il bando pubblico, allegato al presente
decreto e che forma parte integrante dello stesso, per la
concessione delle agevolazioni previste dall’art. 33,
comma 1, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e dal-
l’art. 72, comma 4, della legge regionale 12 agosto 2014, n.
21, consistenti nel pagamento dell’intera quota degli inte-
ressi sui mutui concessi ai beneficiari dagli istituti di cre-
dito convenzionati con il Dipartimento delle infrastruttu-
re, della mobilità e dei trasporti, per la realizzazione di
interventi di recupero di immobili con destinazione resi-
denziale e non residenziale, ubicati nei centri storici o in
zone omogenee “A” o comunque classificati netto storico,
aventi la tipologia dei lavori di seguito indicata:

a) interventi di restauro o risanamento conservativo;
b) interventi di ripristino funzionale;
c) interventi di manutenzione straordinaria;
d) interventi per l’adeguamento alle norme vigenti ed

alle disposizioni antisismiche.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile del
procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito
istituzionale dell’Assessorato regionale delle infrastruttu-
re e della mobilità, ai sensi della legge regionale 12 ago-
sto 2014, art. 68, e alla Ragioneria centrale per
l’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità per il
visto di competenza.

Palermo, 26 marzo 2015.

BELLOMO

N.B. - Il presente decreto non è soggetto al visto della Ragioneria centrale
dell’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità.

Allegato

BANDO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE
DI INTERVENTI DI RECUPERO DEGLI EDIFICI

SITUATI NEI CENTRI STORICI

Parte prima – Criteri di selezione

Art. 1

L’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità
emana il presente bando, con procedura “a sportello”, in coerenza ed
attuazione delle leggi regionali 14 maggio 2009, n. 6, art. 33, e 12 ago-
sto 2014, n. 21, art. 72, con le quali sono state previste agevolazioni
economiche per interventi di recupero di immobili localizzati nel ter-
ritorio regionale ad “uso residenziale o ad uso non residenziale, pur-
chè ricompresi in unità immobiliari o complessi immobiliari a preva-
lente uso residenziale....” ubicati nei centri storici o in zone omoge-
nee “A” o classificati netto storico.

Per prevalente uso residenziale si intende l'intero fabbricato con più
del 50% della superficie utile dei piani fuori terra destinata ad abitazione.

Tali agevolazioni sono conseguibili attraverso la convenzione sti-
pulata tra l’Amministrazione regionale e l'Istituto di credito UNICRE-
DIT S.p.A., per la concessione di mutui ventennali con pagamento dei
relativi interessi a totale carico dell’Amministrazione regionale.

Art. 2
Tipologie di intervento ammissibili

Il presente bando ha la finalità di valorizzare il patrimonio edi-
lizio dei centri storici, avente destinazione d’uso residenziale o non
residenziale e, nel contempo, di contribuire a ridurre il degrado
ambientale, a rallentare i processi di desertificazione urbana e favo-
rire l’economia locale ( piccola imprenditoria, artigiani etc…)

Le tipologie di intervento ammissibili, ai sensi dell'art. 33 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e dell'art. 72 della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21 sono:

1. interventi di restauro o risanamento conservativo: sono quelli
rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funziona-
lità mediante un insieme sistematico di opere che comprendono il
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti
richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei
all'organismo edilizio, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e
strutturali dell'organismo stesso;

2. interventi di ripristino funzionale: sono quelli che comprendo-
no il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edi-
ficio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed
impianti;

3. interventi di manutenzione straordinaria: sono le opere e le
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche struttura-
li degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico -
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari;

4. interventi per l’adeguamento alle norme vigenti ed alle dispo-
sizioni antisismiche.

Sono considerati interventi ammissibili esclusivamente quelli
autorizzati con provvedimenti formali - rilasciati dalle amministra-
zioni comunali ed enti competenti - e previsti dalle norme vigenti
all'atto della domanda.

Art. 3
Massimale di importo di mutuo ammissibile a contributo,

al netto degli interessi

Relativamente all’importo complessivo degli interventi oggetto
del contributo regionale, si fa riferimento al limite fissato dall’artico-
lo 33 della legge regionale n. 6/2009, (€ 300.000,00), per ciascun sog-
getto richiedente e per ciascuna unità abitativa ed in ogni caso il rap-
porto tra la somma mutuata e l’intervento da realizzare non potrà
essere superiore ad € 2000/mq.

Sono ammissibili a contributo le istanze presentate da ciascun
soggetto, sia in qualità di unico proprietario che di comproprietario,
che rispettano cumulate, il limite complessivo di importo finanziabi-
le di € 300.000,00, comprese quelle riguardanti quote condominiali,
imputabili allo stesso soggetto.

Anche in relazione alle istanze per interventi su parti comuni
di immobili condominiali, non potranno essere superati i limiti
finanziari previsti dall’art. 33 della legge regionale 14 maggio
2009, n. 6.

L’eventuale eccedenza rispetto ai suddetti limiti comporterà il
conseguente impegno alla compartecipazione, per la differenza, del
soggetto richiedente.

Art. 4
Modalità di presentazione delle istanze

A decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione del presen-
te bando nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, le persone,
sia fisiche che giuridiche - ad esclusione degli enti pubblici – proprie-
tarie di immobili siti nei centri storici, o in zone omogenee A o clas-
sificati netto storico, possono presentare istanza di ammissione,
secondo il modello “Allegato A” o “Allegato A1”, unitamente alla
documentazione di cui all' articolo 6 del presente bando, con la
seguente modalità:

– Per posta, tramite raccomandata A.R. indirizzata:
all'“Assessorato regionale infrastrutture e mobilità – Dipartimento
infrastrutture, mobilità e trasporti – servizio 6 insediamenti abitativi
- contributi, via Leonardo da Vinci n. 161, 90145 Palermo”.
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Il plico dovrà contenere all’esterno, oltre all’indicazione del mit-
tente, la dicitura “Bando per la realizzazione di interventi di recupe-
ro degli edifici situati nei centri storici o nelle zone omogenee classi-
ficate A”.

La procedura di ammissione a contributo degli interventi è rego-
lata da una valutazione di ammissibilità, espletata dal servizio 6,
insediamenti abitativi – contributi del Dipartimento delle infrastrut-
ture e della mobilità, secondo l'ordine cronologico di ricezione delle
istanze presentate.

Eventuali istanze inviate o, comunque, pervenute prima del ter-
mine sopra citato non saranno prese in considerazione.

Allo stesso modo non saranno prese in considerazione le istanze
non redatte sugli appositi allegati a tal fine predisposti e le istanze
che siano formulate in maniera incompleta o che siano non rispon-
denti ai requisiti previsti dal presente bando. 

Con riferimento al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196,
l’Amministrazione regionale, quale soggetto attivo della raccolta e del
trattamento dei dati richiesti dal presente bando e dai suoi allegati,
relativi esclusivamente al procedimento di concessione dei benefici
di cui trattasi, si impegna a garantire la massima riservatezza, secon-
do quanto previsto dalle vigenti normative e dal Regolamento ema-
nato dal garante per la protezione dei dati personali (deliberazione
29 dicembre 2005, n. 26). 

Le agevolazioni previste dal presente bando sono cumulabili,
solamente, con le agevolazioni fiscali, a qualsiasi titolo disposte.

Art. 5
Requisiti soggettivi

Ai fini della partecipazione al presente bando, le istanze posso-
no essere presentate dai soggetti che siano proprietari al 100% del-
l’immobile o comproprietari con altri soggetti. In questa seconda
ipotesi il beneficio può essere richiesto congiuntamente da tutti i
comproprietari, oppure solo da alcuni ed in questo caso i soggetti
non richiedenti dovranno sottoscrivere le dichiarazioni all’uopo
previste, contenute nella sezione a loro dedicata, in calce
all’Allegato “A” ed allegare procura notarile, rilasciata al soggetto
delegato.

I soggetti richiedenti, a pena di esclusione, devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) non devono risultare nei loro confronti provvedimenti giudi-
ziari che limitano o sottraggono la disponibilità del bene oggetto del-
l’intervento ai proprietari richiedenti, ovvero procedure esecutive
pendenti sulla predetta disponibilità;

b) non devono avere carichi pendenti, ovvero non devono essere
imputati in procedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli arti-
coli 416-bis, 648-bis, 648-ter del codice penale;

c) non devono essere pendenti nei loro confronti procedimenti
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs.
n. 159/2011, alla legge n. 172/2012 e al D.Lgs. n. 218/2012;

d) non deve essere stata pronunciata nei loro confronti sentenza
penale di condanna passata in giudicato, per reati contro la pubblica
amministrazione;

e) non deve essere stata applicata nei loro confronti la sanzione
interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231.

I predetti requisiti devono sussistere anche per i comproprietari
non richiedenti l'agevolazione sull’immobile ed essere dichiarati
come sopra detto.

Art. 6
Documentazione

La documentazione da presentare unitamente all'istanza di par-
tecipazione è la seguente:

• copia del codice fiscale dei soggetti richiedenti;
• dichiarazione di un tecnico qualificato abilitato, resa secondo

l'”Allegato B”;
• copia del titolo di proprietà dell’immobile oggetto dell’inter-

vento;
• certificato, rilasciato dal comune attestante l’ubicazione del-

l’immobile nel centro storico o in zone omogenee A o netto storico;
• copia della concessione edilizia o dell'autorizzazione lavori o

della comunicazione, etc..., secondo quanto previsto dalle norme
vigenti all'atto della domanda, ovvero copia protocollata dall'ammi-
nistrazione comunale della richiesta di concessione edilizia o auto-
rizzazione lavori;

• computo metrico estimativo dei lavori, relativo alle singole
unità immobiliari e nel caso di lavori condominiali, con ripartizione
spese secondo la tabella millesimale del condominio; 

• copia della delibera condominiale di autorizzazione dei
lavori; 

• copia della domanda di accatastamento se l'immobile non
risulta ancora censito;

• visura catastale aggiornata a 60 gg. dalla data di presentazio-
ne dell’istanza.

Gli allegati sono scaricabili dal sito internet dell’Assessorato
regionale infrastrutture e mobilità (www.regione.sicilia.it).

Art. 7
Iter istruttorio

Accertata la regolarità dell'istanza e della documentazione
presentata a corredo della stessa, il Dipartimento regionale delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti adotta formale provve-
dimento di ammissione al beneficio regionale, nei limiti delle
risorse economiche disponibili per gli interventi di cui al presente
bando.

I nominativi degli ammessi alle agevolazioni saranno pubblica-
ti, di volta in volta, nel sito internet dell’Assessorato delle infrastrut-
ture e della mobilità.

Art. 8
Responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento di cui al presente bando è il
dirigente del servizio 6 Insediamenti abitativi - contributi del
Dipartimento regionale infrastrutture, mobilità e trasporti.

Parte Seconda – Norme di attuazione

Art. 9
Modalità per la concessione del mutuo

Per tutti gli interventi ammessi alle agevolazioni, il beneficiario
sottoscriverà il contratto di mutuo con l'Istituto bancario al quale,
come da convenzione, è devoluta ogni valutazione in ordine al meri-
to creditizio del richiedente ed alla validità delle garanzie primarie e
sussidiarie offerte dallo stesso richiedente.

Il mutuatario, entro il termine di 150 giorni dalla data di noti-
fica del provvedimento di ammissione al contributo, dovrà far per-
venire, con le stesse modalità di cui all'art. 4 del presente bando, al
servizio 6 insediamenti abitativi – contributi del Dipartimento
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, la
dichiarazione resa dallo stesso ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, atte-
stante l'avvenuta stipula del contratto di mutuo con l'indicazione
della data e del numero di repertorio, nonchè copia della concessio-
ne edilizia o dell'autorizzazione lavori, qualora l'istanza sia stata
corredata dalla sola richiesta di concessione edilizia o autorizzazio-
ne lavori. 

Il mancato inoltro della suddetta documentazione, entro il ter-
mine sopra indicato, comporterà la decadenza dal beneficio.

L'Istituto bancario trasmetterà, tempestivamente, al servizio 6
del Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei
trasporti copia del contratto di mutuo per l'emissione del decreto di
finanziamento.

I lavori dovranno essere iniziati entro e non oltre un anno dalla
data di notifica del decreto di concessione del beneficio.

Il mutuo agevolato avrà durata ventennale con rate semestrali.
L’importo oggetto del contratto di mutuo dovrà, ai sensi dell'art.

72, comma 4, della legge regionale n. 21/2014, essere erogato obbli-
gatoriamente entro un periodo di 36 mesi dalla data di inizio dei
lavori.

In tale periodo, i pagamenti - relativi all’esecuzione dell’interven-
to, dovuti a favore della ditta appaltatrice e dei soggetti per la proget-
tazione, la direzione lavori e la fornitura di materiali, saranno effet-
tuati dalla Banca, mediante bonifico, entro i limiti dell’importo origi-
nariamente richiesto ed autorizzato. 

Il periodo durante il quale viene erogato l’importo autorizzato
viene considerato di pre-ammortamento e gli interessi maturati sulle
somministrazioni del mutuo sono interamente a carico del bilancio
regionale, limitatamente a 24 mesi, a partire dalla prima sommini-
strazione, decorsi i quali, le competenze maturate in preammorta-
mento verranno interamente poste a carico della parte mutuataria,
salvo poi il ripristino della contribuzione a partire dalla prima rata di
ammortamento.

Il mutuo sarà erogato sulla scorta dell'avanzamento dei lavori e
l'ammontare delle erogazioni effettuate, entro 36 mesi dall'inizio dei
lavori, costituirà l’importo definitivo del mutuo agevolato.

Nell'ipotesi di mancata ultimazione dei lavori entro il termine di
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36 mesi dall'inizio degli stessi, le spese per completare l'intervento
ammesso alle agevolazioni resteranno a carico della parte mutuata-
ria, non potendo più fare parte dell'ammontare del mutuo agevolato;
fermo restando l'impegno di completare i lavori per i quali è stato
concesso il beneficio.

Ultimati i lavori verrà stipulato l'atto di erogazione finale e quie-
tanza del mutuo agevolato, da ammortizzare per una durata non
inferiore a 18 anni, con quota capitale costante a carico del contraen-
te e interessi, con esclusione di quelli legali e/o di mora, a carico del
bilancio regionale.

Il contratto di mutuo dovrà prevedere espressamente l’impegno
del mutuatario a mantenere la destinazione d'uso originaria dell’im-
mobile, residenziale o non residenziale, fino all’estinzione del mutuo
oggetto di agevolazione e, comunque, per almeno dieci anni decor-
renti dalla data di ultimazione dei lavori, pena la decadenza del con-
tributo, con l'obbligo di rimborsare l'ammontare complessivo dei
contributi goduti.

I requisiti indicati all'art. 5 del presente bando, dalla lett. b) alla
lett. e), devono sussistere ed essere dichiarati anche da altri eventua-
li titolari del mutuo, non proprietari dell'immobile.

Art. 10
Realizzazione

I lavori di recupero ammessi ai benefici devono iniziare dopo la
notifica del decreto di concessione del contributo in conto interessi,
pertanto, il richiedente dovrà trasmettere unitamente alla dichiara-
zione di avvenuta stipula del contratto di mutuo, di cui all'art. 9 del
presente bando, la dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
dal tecnico progettista, attestante che i lavori di che trattasi non sono
ancora iniziati e che gli stessi inizieranno dopo la notifica del prov-
vedimento di concessione. 

Nel corso della realizzazione degli interventi, i beneficiari posso-
no apportare modifiche al computo metrico presentato in fase di
ammissibilità, purchè si realizzi il 70% dei lavori originariamente
previsti e purchè dette modifiche non pregiudichino la funzionalità
dell'immobile. A tal fine gli stessi dovranno trasmettere al servizio 6
insediamenti abitativi – contributi del Dipartimento regionale delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti duplice copia del nuovo
computo metrico, in variante, fermo restando l'importo massimo del
mutuo autorizzato e la natura dell'originario intervento di recupero
previsto in progetto. 

Per l'esecuzione dei lavori, è altresì ammissibile l'utilizzo sia di
eventuali economie sulle singole categorie dei lavori, che l'utilizzo di
economie derivanti da riduzioni di aliquota IVA.

Il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti provvederà ad inviare copia del nuovo computo metrico
all'Istituto di credito.

Art. 11
Disponibilità finanziaria

Per la copertura finanziaria del presente bando sarà utilizzata la
somma di € 2.500.000,00 impegnata sul capitolo 673340 con decreto
n. 1181 del 30 maggio 2011, che verrà integrata con le somme resi-
due relative all’impegno di cui al decreto n. 3035 dell’1 dicembre
2010, in corso di utilizzazione per le istanze presentate alla data del
19 agosto 2014.

Art. 12
Voltura contributo

Nel caso di vendita o di decesso del proprietario dell'immobile,
oggetto del presente beneficio, gli acquirenti o gli eredi devono esse-
re in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del presente bando.

I suddetti dovranno presentare istanza di voltura del mutuo, redatta
sul modello “Allegato A/voltura” (Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 21 parte I del 23 maggio 2014), all'Istituto di credito UNICREDIT S.p.A
che avrà cura di comunicare al servizio 6 insediamenti abitativi – contri-
buti del Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei
trasporti l'eventuale accoglimento della richiesta, inviando nel contempo
il citato modello unitamente alla relativa documentazione.

Il servizio 6 Insediamenti abitativi – contributi del Dipartimento
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, acquisito
il superiore modello “Allegato A/voltura”, provvederà all'emissione
dell'apposito provvedimento autorizzativo di voltura del contributo
sul mutuo agevolato.

Nell'ipotesi di più acquirenti o eredi, il modello “Allegato A/vol-
tura” deve essere prodotto singolarmente da ciascuno di essi.

Art. 13
Pubblicità

Il presente bando con i relativi allegati sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e nel sito internet
dell'Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità.

Allegato “A” – Persone fisiche

ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI MUTUI
CON COSTO TOTALE DEI RELATIVI INTERESSI

A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE
PER INTERVENTO IN IMMOBILE UBICATO
NEL CENTRO STORICO DI …………………

All’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità
Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti

Servizio 6 – Insediamenti abitativi – contributi
via Leonardo da Vinci, n. 161

90145 – Palermo

(Tale dichiarazione, successivamente verificabile, va resa dal pro-
prietario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, artt. 46 e 47,
secondo le modalità di cui all’art. 38 dello stesso decreto e va corredata
dalla fotocopia di un documento d’identità in corso di validità)

Il sottoscritto (in ipotesi di più proprietari richiedenti la scheda va
presentata da ognuno di essi; in ipotesi di società va presentato il
relativo Allegato “A 1”) …………………………………………….......….…
nato a………........………………… prov. ….. il ……..……… e residente
a ………………….….. via/piazza ……………………………………………
n. …, codice fiscale ……...............……….…… telefono ……………… in
qualità di proprietario/comproprietario dell’immobile residenziale
ubicato nel comune di ……..............................………………… prov. ….
via/piazza ……………………………… n. .… iscritto al NCEU alla par-
tita n. …….. fg. …….…, part.lla …….…., sub …….., ctg. ……, in testa
alla ditta……………………………………………………, 

CHIEDE
per i costi di realizzazione dell’intervento di recupero nell’immobile
residenziale sopra individuato, autorizzati con concessione o autoriz-
zazione n. ……........… del …....................……… rilasciata dal comune
di ……………………….....……. come da copia allegata o in possesso di
DIA o …………………………, come da copia allegata, che venga con-
cesso, ai sensi dell’art. 33, c. 1, della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6, il contributo sull’ importo del mutuo di € .…...............….., con
pagamento degli interessi a totale carico del bilancio regionale.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazio-
ni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 ;

dichiara:
a) � di possedere l’intera proprietà dell’immobile;

� di essere comproprietario nella misura del …......................……
con ……………………………….…........…… richiedente contestual-
mente lo stesso beneficio, come risulta da relativa istanza presen-
tata, unitamente alla presente; 
� di essere comproprietario nella misura del …........…… con
……………………………….……… non richiedente il beneficio e
pertanto il sottoscritto chiede anche in nome, vece e conto di tutti
i soggetti deleganti, così come risulta, in calce al presente model-
lo, da dichiarazione resa dagli stessi e da procura notarile
del……………….........................…. repertorio n ……..…… in notaio
………….……………….....…… di …………......…………….…… che
alla presente istanza si allega e ne costituisce parte integrante;

b) che i lavori da realizzarsi nell’immobile residenziale o ad uso non
residenziale sono quelli di cui alla concessione o autorizzazione
edilizia n. …….. del ……..............……… rilasciata dal comune di
…………………………….., o di DIA o ……….......…………………,
come da copia allegata; 

c) di impegnarsi, pena la restituzione del contributo e le sanzioni di
legge, al mantenimento della destinazione iniziale dell’immobile,
residenziale o non residenziale, fino all’estinzione del mutuo e,
comunque, per un periodo non inferiore ad anni dieci;

d) nel caso di richiesta di concessione di contributi per unità immo-
biliare ad uso non residenziale, il sottoscritto dichiara che lo stes-
so, nell’immobile oggetto di beneficio, svolge/non svolge attività
commerciale/d’impresa, di prestazione d’opera, o di lavoro auto-
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nomo e in caso affermativo dovrà specificare, qui di seguito, i dati
richiesti:
- l’impresa/società, ditta, etc, è iscritta alla Camera di commercio
o altro registro pubblico con i seguenti dati:
1) numero di iscrizione .....................................
2) data di iscrizione .....................................
3) durata della ditta/data termine .....................................
4) forma giuridica e denominazione sociale .....................................
5) tipo di attività svolta .....................................;

e) che nei suoi confronti, non risultano provvedimenti giudiziari che
limitano o sottraggono la disponibilità del bene oggetto dell’inter-
vento, ovvero procedure esecutive pendenti sulla predetta disponi-
bilità;

f) di non avere carichi pendenti ovvero di non essere imputato in pro-
cedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-bis,
648-bis, 648-ter del codice penale;

g) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applica-
zione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n.
159/2011, alla legge n.172/2012 e al D.Lgs. n. 218/2012;

h) che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza penale di
condanna passata in giudicato,per reati contro la pubblica ammi-
nistrazione;

i) che nei suoi confronti non sono state applicate le sanzione interdit-
tive di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231;

j) che non è stata presentata altra istanza di agevolazione per il mede-
simo intervento, secondo i criteri stabiliti dal presente bando, che
cumulata con la presente ecceda il limite di cui all’art. 33, legge
regionale n. 6/2009 e che analoga istanza non è stata presentata, in
base ad altre normative comunitarie, statali, regionali, comunali o
di altri enti locali;

k) che, in caso di immobile ipotecato, possiede altre garanzie da offri-
re sufficienti per concludere il contratto di mutuo dell’importo
richiesto;

l) di impegnarsi ad accettare le clausole sottoscritte
dall’Amministrazione regionale con gli Istituti convenzionati;

m) che le spese tecniche ammontano ad € ..…................ + IVA e quel-
le per la realizzazione dell’intervento quantificate nel computo
metrico, presentato unitamente all’allegato B, ammontano ad €

…………………… + IVA, per un importo complessivo di €

..…................
Allega la seguente documentazione:
– copia del codice fiscale del soggetto richiedente;
– copia del titolo di proprietà dell’immobile oggetto dell’intervento;
– visura catastale aggiornata a 60 gg. dalla data di presentazione del-

l’istanza; 
– certificato, rilasciato dal comune, attestante l’ubicazione dell’im-

mobile nel centro storico o in zone omogenee A o netto storico;
– copia della domanda di accatastamento se l’immobile non risulta

ancora censito;
– copia della concessione o autorizzazione edilizia n. …............…..

del ………......…… rilasciata dal comune di .......................................,
o di DIA, o ………................………..................….. o copia protocolla-
ta dall’amministrazione comunale della richiesta di concessione
edilizia o autorizzazione lavori;

– computo metrico estimativo dei lavori, relativo alle singole unità
immobiliari e nel caso di lavori condominiali, con ripartizione
spese, secondo la tabella millesimale del condominio;

– copia della delibera condominiale di autorizzazione dei lavori.

Il sottoscritto, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno
2003 n. 196, ai sensi dell’art. 23 dello stesso, acconsente al trattamen-
to e alla comunicazione dei propri dati personali ad opera dei sogget-
ti legittimati, con le modalità e nei limiti indicati nella predetta nor-
mativa, relativamente alle finalità di cui al presente bando.

Data, li .........................................
Firma .......................................

SEZIONE RISERVATA AI COMPROPRIETARI
NON RICHIEDENTI IL BENEFICIO

(Tale dichiarazione, successivamente verificabile, va resa dal pro-
prietario, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, artt. 46 e 47,
secondo le modalità di cui all’art. 38 dello stesso decreto e va corredata
dalla fotocopia di un documento d’identità in corso di validità)

Il sottoscritto …………………………………………..….… nato a
…………………...................……… prov. ….. il ……..……… e residente
a …………….……….. via/piazza ……………………………………………
n. …, codice fiscale ……………………………… telefono ………………
comproprietario nella misura del ……… dell’immobile residenziale
ubicato nel comune di ………….………………………… prov. ……….
via/piazza ……………………………………… n. .…… iscritto al NCEU
alla partita n. …………… Fg …..……, part.lla ………., sub …….,
ctg.……, con la presente attesta di essere a conoscenza della richiesta
di concessione del beneficio di cui all’art. 33, c.1, legge regionale 14
maggio 2009, n. 6, in capo all’immobile sopra descritto, presentata da
……………………………………………… e di averne dato autorizzazio-
ne e consenso, giusta procura notarile del ………………… repertorio
n. ……………… in notaio …………......…………………………………. di
…………………………., rilasciata al delegato e dallo stesso allegata
all’istanza di partecipazione al presente bando.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazio-
ni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

dichiara:
a) nel caso di richiesta di concessione di contributi per unità immo-

biliare ad uso non residenziale, il sottoscritto dichiara che lo stes-
so, nell’immobile oggetto di beneficio, svolge/non svolge attività
commerciale/d’impresa, di prestazione d’opera, o di lavoro autono-
mo e in caso affermativo dovrà specificare, qui di seguito, i dati
richiesti:

- l’impresa/società, ditta, etc, è iscritta alla Camera di commercio o
altro registro pubblico con i seguenti dati:

1) numero di iscrizione .....................................
2) data di iscrizione .....................................
3) durata della ditta/data termine .....................................
4) forma giuridica e denominazione sociale .....................................
5) tipo di attività svolta .....................................;

b) che nei suoi confronti, non risultano provvedimenti giudiziari che
limitano o sottraggono la disponibilità del bene oggetto dell’inter-
vento, ovvero procedure esecutive pendenti sulla predetta disponi-
bilità;

c) di non avere carichi pendenti ovvero di non essere imputato in
procedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-
bis, 648-bis, 648-ter del codice penale;

d) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applica-
zione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n.
159/2011, alla legge n. 172/2012 e al D.Lgs. n. 218/2012;

e) che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza penale di
condanna passata in giudicato,per reati contro la pubblica ammi-
nistrazione;

f) che nei suoi confronti non sono state applicate le sanzione interdit-
tive di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231;

g) che non è stata presentata altra istanza di agevolazione da parte
del sottoscritto, in relazione al medesimo intervento, secondo i cri-
teri stabiliti dal presente bando, che cumulata con la richiesta di
cui all’Allegato “A” ecceda il limite previsto dall’art. 33, legge regio-
nale n. 6/2009 e che analoga istanza non è stata presentata, in base
ad altre normative comunitarie, statali, regionali, comunali o di
altri enti locali.

Il sottoscritto, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30
giugno 2003, n. 196, ai sensi dell’art. 23 dello stesso, acconsente al
trattamento e alla comunicazione dei propri dati personali ad opera
dei soggetti legittimati, con le modalità e nei limiti indicati nella
predetta normativa, relativamente alle finalità di cui al presente
bando.

Data, li .........................................
Firma .......................................

N.B. La superiore dichiarazione va presentata da tutti i compro-
prietari non richiedenti il beneficio.

Allegato “A 1” - Persone giuridiche

ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI MUTUI
CON COSTO TOTALE DEI RELATIVI INTERESSI

A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE
PER INTERVENTO IN IMMOBILE UBICATO
NEL CENTRO STORICO DI …………………
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All’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità
Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti

Servizio 6 – Insediamenti abitativi – contributi
via Leonardo da Vinci, n. 161

90145 – Palermo

(Tale dichiarazione, successivamente verificabile, va resa dal lega-
le rappresentante della società, dell’associazione riconosciuta, della fon-
dazione e di tutti i soggetti dotati di personalità giuridica, secondo la
disciplina del nostro ordinamento, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000,
n. 445, artt. 46 e 47, secondo le modalità di cui all’art. 38 dello stesso
decreto e va corredata dalla fotocopia di un documento d’identità in
corso di validità)

Il sottoscritto …………………………………………………………..….…
nato a ………………...............…… prov. ….. il ……..……… e residente
a ……….……………........….. via/piazza …………………………………
n. …, telefono …….…………, in qualità di TITOLARE/ LEGALE RAP-
PRESENTANTE della società/ associazione etc ……………….… C.F.
………………………………. P.IVA …………………………………… con
sede in …………………....…………, proprietario/comproprietario del-
l’immobile residenziale ubicato nel comune di ……..……………..
via/piazza …………………………………….. n ……….. iscritto al NCEU
alla partita n. …….., fg …….. , part.lla …….…., sub ………., ctg. ……,
in testa alla ditta ………………………………………………….…; 

CHIEDE
per i costi di realizzazione dell’intervento di recupero nell’immobile
residenziale sopra individuato, autorizzati con concessione o autoriz-
zazione n. ……........… del …....................……… rilasciata dal comune
di ……………………….....……. come da copia allegata o in possesso di
DIA o …………………………, come da copia allegata, che venga con-
cesso, ai sensi dell’art. 33, c. 1, della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6, il contributo sull’ importo del mutuo di € .…...............….., con
pagamento degli interessi a totale carico del bilancio regionale.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazio-
ni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 ;

dichiara:
a) � di possedere l’intera proprietà dell’immobile;

� di essere comproprietario nella misura del …......................……
con ……………………………….…........…… richiedente contestual-
mente lo stesso beneficio, come risulta da relativa istanza presen-
tata, unitamente alla presente; 
� di essere comproprietario nella misura del …........…… con
……………………………….……… non richiedente il beneficio e
pertanto il sottoscritto chiede anche in nome, vece e conto di tutti
i soggetti deleganti, così come risulta, in calce al presente model-
lo, da dichiarazione resa dagli stessi e da procura notarile
del……………….........................…. repertorio n ……..…… in notaio
………….……………….....…… di …………......…………….…… che
alla presente istanza si allega e ne costituisce parte integrante;

b) che l’impresa/società è iscritta alla Camera di commercio o altro
registro pubblico con i seguenti   dati:
1) numero di iscrizione .....................................
2) data di iscrizione .....................................
3) durata della ditta/data termine .....................................
4) forma giuridica e denominazione sociale ....................................;

c) che i nominativi delle persone titolari delle cariche sociali sono:
Nominativo: ...................................................
Qualifica/carica (direttore tecnico, titolare, soci, soci accomanda-
tari, amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio
unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con
meno di 4 soci) ...................................................
nato a ................................................... il .................................
Nominativo: ...................................................
Qualifica/carica (direttore tecnico, titolare, soci, soci accomanda-
tari, amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio
unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con
meno di 4 soci) ...................................................
nato a ................................................... il .................................
Nominativo: ...................................................
Qualifica/carica (direttore tecnico, titolare, soci, soci accomanda-
tari, amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio
unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con
meno di 4 soci) ...................................................
nato a ................................................... il .................................
che la società è in regola con le prescrizioni di cui alla normativa
antimafia;

d) che i lavori da realizzarsi nell’immobile residenziale sono quelli di
cui alla concessione o autorizzazione edilizia n. …….. del
…………… rilasciata dal comune di …………....…………………..,  o
di DIA o………….……………. , come da copia allegata;

e) nel caso di richiesta di concessione di contributi per unità immo-
biliare ad uso non residenziale, il sottoscritto dichiara che la socie-
tà, ditta, impresa, etc., nell’immobile oggetto di beneficio, svolge /
non svolge attività commerciale/d’impresa, di prestazione d’opera,
o di lavoro autonomo e in caso affermativo dovrà specificare, qui
di seguito, i dati richiesti:
- l’impresa/ società, ditta, etc, è iscritta alla Camera di commercio
o altro registro pubblico con i  seguenti dati:
1) numero di iscrizione .....................................
2) data di iscrizione .....................................
3) durata della ditta/data termine .....................................
4) forma giuridica e denominazione sociale .....................................
5) tipo di attività svolta .....................................;

f) di impegnarsi, pena la restituzione del contributo e le sanzioni di
legge, al mantenimento della destinazione residenziale o non resi-
denziale dell’immobile fino all’estinzione del mutuo e, comunque,
per un periodo non inferiore ad anni dieci;

g) che non risultano provvedimenti giudiziari che limitano o sottrag-
gono la disponibilità del bene oggetto dell’intervento, ovvero pro-
cedure esecutive pendenti sulla predetta disponibilità;

h) il sottoscritto dichiara inoltre di non avere carichi pendenti, di non
essere imputato e di non avere riportato condanne, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti contro la pubblica
amministrazione e l’ordine pubblico, previsti dagli artt. 314, 319,
321, 323, 326 e 416 bis del codice penale;

i) che a carico dei soggetti dotati di potere di rappresentanza non è
pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui al D.Lgs. n. 159/2011, alla legge n.172/2012 e al
D.Lgs. n. 218/2012;

j) che non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e
condizioni per la presentazione dell’istanza;

k) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di con-
danna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena
su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale,
per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono
sulla moralità professionale; né condanna con sentenza passata in
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazio-
ne criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE n. 2004/18,
fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice pena-
le e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale. A pena
di esclusione vanno indicate tutte le condanne penali riportate, ivi
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione
..............................................................................................................
.............................................................................................................;

l) che nei suoi confronti non sono state applicate le sanzioni interdit-
tive di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231;

m) che non è stata presentata altra istanza di agevolazione per il
medesimo intervento, secondo i criteri stabiliti dal presente
bando, che cumulata con la presente ecceda il limite di cui all’art.
33, legge regionale n. 6/2009 e che analoga istanza non è stata pre-
sentata, in base ad altre normative comunitarie, statali, regionali,
comunali o di altri enti locali;

n) che, in caso di immobile ipotecato, la società possiede altre garan-
zie da offrire sufficienti per concludere il contratto di mutuo del-
l’importo richiesto;

o) di impegnarsi ad accettare le clausole sottoscritte
dall’Amministrazione regionale con gli Istituti convenzionati;

p) che le spese tecniche ammontano ad € .............................… + IVA
e quelle per la realizzazione dell’intervento quantificate nel com-
puto metrico, presentato unitamente all’allegato B, ammontano ad
€ ......................................… + IVA, per un importo complessivo di
€ ........................…

Allega la seguente documentazione:
- copia del titolo di proprietà dell’immobile oggetto dell’intervento;
- visura catastale aggiornata a 60 gg. dalla data di presentazione del-

l’istanza; 
- certificato, rilasciato dal comune, attestante l’ubicazione dell’immo-

bile nel centro storico o in zone omogenee A o netto storico;
- copia della domanda di accatastamento se l’immobile non risulta

ancora censito;
- copia della concessione o autorizzazione edilizia n. …............…. del

………...…........… rilasciata dal comune di .……………………….., o
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di DIA, o copia protocollata dall’amministrazione comunale della
richiesta   di concessione edilizia o autorizzazione lavori;

- computo metrico estimativo dei lavori, relativo alle singole unità
immobiliari e nel caso di lavori condominiali, con ripartizione
spese, secondo la tabella millesimale del condominio;

- copia della delibera condominiale di autorizzazione dei lavori.

Il sottoscritto, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30
giugno 2003, n. 196, ai sensi dell’art. 23 dello stesso, acconsente al
trattamento e alla comunicazione dei propri dati personali ad opera
dei soggetti legittimati, con le modalità e nei limiti indicati nella pre-
detta normativa, relativamente alle finalità di cui al presente bando.

Data, li .........................................
Firma .......................................

SEZIONE RISERVATA AI COMPROPRIETARI
NON RICHIEDENTI IL BENEFICIO

(Tale dichiarazione, successivamente verificabile, va resa da altro
soggetto proprietario, persona fisica o giuridica, ai sensi del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, artt. 46 e 47, secondo le modalità di cui all’art.
38 dello stesso decreto e va corredata dalla fotocopia di un documento
d’identità in corso di validità del soggetto dichiarante)

Il sottoscritto (persona fisica o legale rappresentante della società,
associazione, impresa etc.) ………….....……………………………..….…
nato a …………………...................……… prov. ….. il ……..……… e
residente a …………….……….. via/piazza
…………………………………… n. …, C.F./P. IVA
………………….....…………… in qualità di ………....……… compro-
prietario dell’immobile residenziale ubicato nel comune di
………….………………………..................................… prov. ….......…….
via/piazza ……………………………………… n. .…… iscritto al NCEU
alla partita …………… fg. …..……, part.lla ………., sub …….,
ctg.……, con la presente attesta di essere a conoscenza della richiesta
di concessione del beneficio di cui all’art. 33, c.1, legge regionale 14
maggio 2009, n. 6, in capo all’immobile sopra descritto, presentata da
……………………………………………… e di averne dato autorizzazio-
ne e consenso, come da procura notarile del ……………… repertorio
n. ……………… in notaio …………......…………………………………. di
………………………., rilasciata al delegato per le finalità di cui sopra.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazio-
ni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

dichiara:
a) nel caso di richiesta di concessione di contributi per unità immo-

biliare ad uso non residenziale, il sottoscritto dichiara che lo stes-
so, o la società di cui è rappresentante legale, nell’immobile ogget-
to di beneficio, svolge/non svolge attività commerciale/d’impresa,
di prestazione d’opera, o di lavoro autonomo e in caso affermativo
dovrà specificare, qui di seguito, i dati richiesti:

- l’impresa/società, ditta, etc, è iscritta alla Camera di commercio o
altro registro pubblico con i seguenti dati:

1) numero di iscrizione .....................................
2) data di iscrizione .....................................
3) durata della ditta/data termine .....................................
4) forma giuridica e denominazione sociale .....................................
5) tipo di attività svolta .....................................;

b) che nei suoi confronti, non risultano provvedimenti giudiziari che
limitano o sottraggono la disponibilità del bene oggetto dell’inter-
vento, ovvero procedure esecutive pendenti sulla predetta disponi-
bilità;

c) di non avere carichi pendenti ovvero di non essere imputato in
procedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-
bis, 648-bis, 648-ter del codice penale;

d) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applica-
zione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n.
159/2011, alla legge n. 172/2012 e al D.Lgs. n. 218/2012;

e) che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza penale di
condanna passata in giudicato,per reati contro la pubblica ammi-
nistrazione;

f) che nei suoi confronti non sono state applicate le sanzioni interdit-
tive di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231;

g) che non è stata presentata altra istanza di agevolazione da parte
della società, associazione etc. di cui alla presente dichiarazione,
in relazione al medesimo intervento, secondo i criteri stabiliti dal

presente bando, che cumulata con la richiesta di cui all’Allegato
“A1” ecceda il limite previsto dall’art. 33, legge regionale n. 6/2009
e che analoga istanza non è stata presentata, in base ad altre nor-
mative comunitarie, statali, regionali, comunali o di altri enti
locali.

Il sottoscritto, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30
giugno 2003, n. 196, ai sensi dell’art. 23 dello stesso, acconsente al
trattamento e alla comunicazione dei propri dati personali ad opera
dei soggetti legittimati, con le modalità e nei limiti indicati nella
predetta normativa, relativamente alle finalità di cui al presente
bando.

Data, li .........................................
Firma .......................................

N.B. La superiore dichiarazione va presentata da tutti i compro-
prietari non richiedenti il beneficio.

Allegato “B”

SCHEDA TECNICO-ECONOMICA

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio
del tecnico progettista e direttore dei lavori

(art. 46 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

PREMESSA

Il sottoscritto, libero professionista, arch./ing./geom …………………
nato a ……………………….…..… il ……….….., iscritto all’Ordine
degli …………………..........……… della provincia di ………………… al
n. ……….... con studio professionale in ……….............…………………
via/piazza ……………...………………….........................……… n. ……..,
tel. ……………………, partita IVA ………………………………………..
nella qualità di progettista dei lavori di …………………………………
………………………………………...…..… dell’unità edilizia residenzia-
le e relative pertinenze ubicata nel comune di …........................
via/piazza ……....…………………....................………....… n. ...………,
iscritta al NCEU alla partita n. …………, fg. …..…, part.lla …....….,
sub …, Ctg. ……, in testa alla ditta ……………………………………......,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla
legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la persona-
le responsabilità

DICHIARA
la veridicità dei seguenti dati tecnici ed economici riscontrati perso-
nalmente, relativi all’immobile di cui in premessa:
– L’immobile ricade nel centro storico o in zona omogenea A o

comunque classificata netto storico del piano regolatore generale
del comune di ………………………….;

– Nel caso di richiesta di beneficio per immobili ad uso non residen-
ziale, il sottoscritto dichiara che l’unità immobiliare o il complesso
immobiliare di cui fa parte l’immobile non residenziale, oggetto del
beneficio, ha più del 50% della superficie utile dei piani fuori terra
destinata ad abitazione;

– I lavori da realizzarsi nell’immobile residenziale sono quelli di cui
alla concessione o autorizzazione edilizia n. …….. del …....…………
rilasciata dal comune di …………………, o DIA o …...……………..; 

– Le spese tecniche ammontano ad € ...............… + IVA e quelle per
la realizzazione dell’intervento, così come da computo metrico alle-
gato, ammontano ad € ...............… + IVA, per un importo comples-
sivo di € ...............…;

– La stima dei lavori in ambito condominiale ammonta ad €

...............… da ripartire secondo tabelle millesimali condominiali;
– Sono state rispettate tutte le norme tecniche vigenti nella redazio-

ne del progetto e sono stati acquisiti tutti i pareri previsti dalle
vigenti disposizioni, restando esclusa ogni responsabilità
dell’Amministrazione regionale sulla correttezza di tali adempi-
menti. 

Allega la seguente documentazione:
– computo metrico estimativo dei lavori, relativo alle singole unità

immobiliari e nel caso di lavori condominiali, con ripartizione
spese, secondo la tabella millesimale del condominio.

Il sottoscritto, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giu-
gno 2003, n. 196, ai sensi dell’art. 23 dello stesso, acconsente al
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trattamento e alla comunicazione dei propri dati personali ad
opera dei soggetti legittimati, con le modalità e nei limiti indicati
nella predetta normativa, relativamente alle finalità di cui al pre-
sente bando.

Luogo ....................... data .........................

Il progettista (timbro e firma) .......................................

N.B.: La sottoscrizione non è soggetta ad autentica qualora la
dichiarazione sia presentata unitamente a fotocopia di un documen-
to d’identità in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445).

(2015.15.888)090

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 10 marzo 2015.

Piano regionale di controllo pluriennale ufficiale coordi-
nato dall’Unione europea per la verifica dei livelli di residui
fitosanitari negli alimenti (PCC 2015, 2016 e 2017).

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978, istitutiva

del Servizio sanitario nazionale e s. m. e i.;
Viste le leggi regionali n. 30 del 3 novembre 1993 e n.

33 del 20 agosto 1994;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 26 maggio 2000 sulla individuazione delle risorse
umane, finanziarie, strumentali e organizzative da trasfe-
rire alle regioni in materia di salute e sanità veterinaria ai
sensi del D.L. 31 marzo 1998 e s. m. e i;

Visto il regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 e s. m. e i.,
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla-
zione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicu-
rezza alimentare; 

Visto il regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e s. m. e i. sul-
l’igiene dei prodotti alimentari;

Visto il regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e s. m. e i., che
stabilisce norme sull’igiene dei prodotti di origine ani-
male;

Visto il regolamento CE n. 854/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e s. m. e i., che
stabilisce norme per l’organizzazione dei controlli ufficia-
li sui prodotti di origine animale destinati al consumo
umano;

Visto il regolamento CE n. 882/2004, relativo ai con-
trolli ufficiali intesi a verificare la conformità alla norma-
tiva in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla
salute e sul benessere degli animali;

Visto il decreto legislativo n. 193 del 6 novembre
2007 di attuazione della direttiva n. 2004/41/CE in mate-
ria di sicurezza alimentare e applicazione dei relativi
regolamenti comunitari, che individua le autorità com-
petenti per l’applicazione dei regolamenti del c.d. “pac-
chetto igiene”;

Vista la legge n. 19 del 16 dicembre 2008, concernen-
te le norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali;

Vista la legge n. 5 del 14 aprile 2009, concernente le
norme per il riordino del servizio sanitario regionale;

Visto il DDG del Dipartimento ASOE n. 1094 del 14
giugno 2011, con il quale è stato adottato l’accordo sanci-
to in data 29 aprile 2010 dalla Conferenza permanente
per i rapporti con lo Stato, le regioni e le province auto-
nome, relativo alle linee guida applicative del regolamen-
to CE n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 29 aprile 2004 e s. m. e i. sull’igiene dei prodotti ali-
mentari;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la salute n.
477 del 13 marzo 2013, con il quale sono stati adottati:
l’Accordo Stato Regioni del 17 dicembre 2009 recante
“Linee guida applicative del regolamento CE n. 853/2004
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004
e s. m. e i. che stabilisce norme sull’igiene dei prodotti di
origine animale” e l’Accordo Stato Regioni del 7 febbraio
2013, recante “Linee guida per il funzionamento e il
miglioramento dell’attività di controllo ufficiale da parte
del Ministero della salute, delle regioni e delle province
autonome e delle AA.SS.LL. in materia di sicurezza degli
alimenti e della sanità pubblica veterinaria”;

Visto il reg. CE n. 400 del 22 aprile 2014 della
Commissione, relativo ad un programma coordinato di
controllo pluriennale dell’Unione per il 2015, 2016 e 2017,
destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di resi-
dui antiparassitari e a valutare l’esposizione dei consuma-
tori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimen-
tari di origine vegetale e animale ed i relativi allegati, in
appresso denominato “Allegato A”;

Vista la nota del Ministero della salute DGSAN prot.
n. 33174 del 20 agosto 2014 che, in attuazione del sopra
citato regolamento comunitario, fornisce gli indirizzi
operativi del programma comunitario al fine di dare uni-
formità ai controlli su tutto il territorio nazionale per gli
anni 2015, 2016 e 2017, in appresso denominata
“Allegato B”;

Considerato che il numero e la tipologia dei campioni
oggetto dei controlli della programmazione regionale deve
essere definito sulla base delle indicazioni contenute nei
sopra citati indirizzi operativi nazionali oltre che sulla
base della realtà produttiva locale;

Considerato di dover ottemperare alla pianificazione
delle attività regionali sulla base dei criteri contenuti nei
sopra citati indirizzi operativi nazionali;

Considerato di dovere assolvere all’obbligo di pubbli-
cazione previsto dalla legge regionale n. 21/2014, art. 68;

Considerata la necessità di dare attuazione in ambito
regionale al Programma coordinato di controllo plurien-
nale dell’Unione europea per la verifica dei livelli di resi-
dui di fitosanitari negli alimenti;

Ritenuto di dover procedere nel merito;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono
interamente riportati, è approvato il Piano regionale di
controllo pluriennale ufficiale coordinato dall’Unione
europea per la verifica dei livelli di residui fitosanitari
negli alimenti (PCC 2015, 2016 e 2017), allegato al presen-




